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E Dio Inviò un Sogno…

“Gentili signore e signori, siamo qui riuniti per esaminare i problemi se problemi ce ne sono, legati alla nudità, ma io per primo non sono certo di averne i titoli. Intanto, se non altro, perché io sono vestito qui davanti a voi”…

A questo punto l’oratore fu interrotto da un gentile signore del pubblico che diss:.  

“E’  logico che lei sia vestito, caro professore, infatti si trova in chiesa!...”

Gli occhi del professore sbalordirono… “Ecco - disse - un’altra ragione per non sentirmi all’altezza...in chiesa?...Non me ne ero accorto…”

L’imbarazzo era palese sul viso del povero professore che, sotto gli sguardi della platea che lo fissavano attoniti, si sentì arrossire fino alla punta delle orecchie. Con uno sforzo evidente l’oratore cercò di riprendersi e continuò: 

“Amici, i cambiamenti così radicali come quelli che stiamo cercando di introdurre richiedono tempo per essere compresi e messi in opera. Nella mia fanciullezza, che credo corrisponda all’incirca a quella del signore laggiù – ricominciò a dire, indicando l’uomo che lo aveva interrotto poc’anzi – in chiesa era richiesto un abbigliamento decoroso: niente sandali, niente spalle nude e neppure gambe scoperte sopra le ginocchia… Ma, ve lo assicuro, il Provvedimento di cui vi sto parlando cambierà questo stato di cose in maniera permanente. Ultimamente, tutti noi abbiamo assistito al dilagare di episodi di violenza e di veementi attriti fra culture diverse dovuti alla disuguaglianza delle usanze fra i popoli. Così è stato stabilito di adottare la nudità come costume universale. Questo comporterà diversi disagi iniziali, non sono qui a sostenere il contrario: ci sarà chi si sentirà offeso, disgustato magari. Per non parlare dei danni alla nostra economia: le case di moda, tanto per fare un esempio, saranno sull’orlo del fallimento. Inoltre il sistematico rimodernamento su tutto il territorio di ogni unità abitativa e lavorativa per consentire la nudità dei cittadini in ogni stagione e in ogni ambiente richiederà esborsi di tempo e di denaro. Ma sono convinto che, con l’impegno necessario, ce la faremo. 

Sarà una Rivoluzione in piena regola, uno sconvolgimento totale delle tradizioni come noi le conosciamo, per essere esatti, ma una nuova epoca si aprirà dinanzi a noi, pionieri del pensiero. E, nonostante la validità di ciò che dico, avete davanti agli occhi le difficoltà intrinseche che ci troveremo ad affrontare: io, ma vedo anche molti altri come me, non riesco ancora a spogliarmi in chiesa. Lo so meglio di voi che ci troviamo in un luogo di culto, ma non dovrebbe quindi essere proprio questo il tempio per eccellenza in cui vale il principio di uguaglianza? Sì, Dio ci ha creati senza vestiti. Fu Adamo a vergognarsi della propria nudità, non certo il Padre Eterno a provare imbarazzo nel guardarlo. In poche parole, amici, io credo che, quando avremo superato gli iniziali e comprensibili scandali e pudori, la nostra società verrà ampiamente ripagata dai benefici della nudità. Tutti nudi, tutti uguali!”

Allorché l’oratore tacque dopo la sua lunga arringa, esposta con efficacia e passione, la folla era ammutolita; i presenti erano rapiti dal nuovo concetto di democrazia e già intimamente sedotti da un’idea tanto all’avanguardia. Ci volle un attimo affinché si riprendessero. Poi cominciarono gli applausi, scroscianti come un coro di cascate, che crebbero d’intensità fino a far tremare la volta della chiesa che ospitava l’assemblea. Il timido professore quasi svenne dal sollievo e dal piacere che gli procurarono tali onori.

Il professor Piacentino si destò improvvisamente. Ecco l’idea che aveva inseguito nelle ultime settimane. Avrebbe creato certamente scompiglio, ma poi tutti avrebbero dovuto inchinare il capo davanti al suo genio. Una società nuova, nata da un’illuminazione, ispiratagli direttamente da Dio. Lui, da sempre messo in ombra da ben più potenti uomini, avrebbe dato l’avvio ad una nuova era! Dio aveva scelto il più timoroso dei Suoi servitori per realizzare i propri scopi.

Il segretario personale dell’uomo delle innovazioni entrò in quel momento nella lussuosa stanza, aprì le tende di pesante broccato e, augurandogli il buongiorno, gli sistemò in grembo il vassoio con la colazione, completato da una copia dell’Avvenire fresca di stampa. 

Piacentino compì meccanicamente tutti i soliti gesti d’inizio giornata fino a che il suo segretario, aiutandolo ad indossare la tonaca color porpora, interruppe il suo lavorio mentale dicendogli: 

“Eccellenza, oggi Sua Santità ha anticipato alle 15 la riunione del Concilio. La avvertirò per tempo, se lo desidera.”

Il cardinale Piacentino si riscosse per ringraziarlo e, quando l’altro uscì dalla stanza, pensò compiaciuto: 

- La Chiesa va rimodernata per desiderio del nuovo Pontefice? Bene, sarò io il fautore di questo rinnovamento. Dio mi ha fornito la risposta inviandomi un sogno: la nudità unirà i popoli. Oggi, dunque, non appena il Papa mi avrà concesso la parola, io mi spoglierò della tonaca rimanendo nudo davanti a tutti, ad esempio per i presenti. Tutti rimarranno colpiti dalla mia arditezza. Sarà una giornata memorabile! -   

Il Cardinale, entusiasta all’idea del suo imminente trionfo, si avviò per i corridori del Vaticano, impaziente di ricevere gli onori che sicuramente gli sarebbero stati tributati nel pomeriggio. 

Certamente, sarebbe stato un Concilio che nessuno avrebbe mai più potuto dimenticare.  
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